
VIª SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(12 - 18 FEBBRAIO 2018) 

12 L Venga a me la tua misericordia e avrò vita. Ss. Martiri di Abitene; S. 
Benedetto di Aniane. Gc 1,1-11; Sal 118, 67-68.71-72.75-76; Mc 8,11-13.  

13 M Beato l’uomo a cui insegni la tua legge, Signore. S. Martiniano; S. 
Benigno; B. Giordano di Sassonia. Gc 1,12-18; Sal 93,12-15.18-19; Mc 
8,14-21. 

TEMPO DI QUARESIMA 

14 M Mercoledi delle Ceneri. Perdònaci, Signore: abbiamo peccato. Gl 
2,12-18; Sal 50,3-6.12-14.17; 2Cor 5,20 - 6,2; Mt 6,1-6 16-18. Astinenza 
e digiuno. (Foglio a parte).  

15 G Beato l’uomo che confida nel Signore. Ss. Cirillo e Metodio, Pa-
troni d’Europa. Dt 30,15-20; Sal 1,1-4.6; Lc 9,22-25. 

16 V Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto. Ss. Faustino 
e Giovita, S. Claudio de la Colombière. Is 58,1-9a; Sal 50,3-6.18-19; Mt 
9,14-15. 

17 S Mostrami, Signore, la tua via. Ss. Sette Fondatori O.S.M. (m.f.); S. 
Flaviano; S. Silvino. Is 58,9b-14; Sal 85,1-6; Lc 5,27-32. 

18 D Iª Domenica di Quaresima / B (B. Giovanni da Fiesole.) Gen 9,8-
15; Sal 24,4-9; 1 Pt 3,18-22; Mc 1,12-15. 
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GIORNI FESTIVI 

CONCATTEDRALE - 09,00 - 11,30 

 - 17,30 

SACRA FAMIGLIA - 09,30 - 11,00 

COLLE LYDIA - 11,15 

CARMINE - 10,00 
 

GIORNI FERIALI 

SAN PIETRO - 08,30  

CONCATTEDRALE - 17,30 

SACRA FAMIGLIA - 09,15 

CARMINE - 16,30 

GIORNALINO DELLA PARROCCHIA DI NEPI – N. 436 - 11.02.2018 

Visitate il nuovo sito: parrocchianepi.it 

11 FEBBRAIO 2018 
VIª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

”Signore, se vuoi, tu puoi guarirmi dalla lebbra dello spirito“ 

In quel tempo, venne a Gesù un 

lebbroso: lo supplicava in ginocchio 

e gli diceva: «Se vuoi, puoi guarirmi!». 

Mosso a compassione, stese la mano, lo 

toccò e gli disse: «Lo voglio, guarisci!». 

Subito la lebbra scomparve ed egli guarì.  

E, ammonendolo severamente, lo rimandò 

e gli disse: «Guarda di non dir niente a 

nessuno, ma và, presentati al sacerdote, e 

offri per la tua purificazione quello che Mosè ha ordinato, a testimo-

nianza per loro». Ma quegli, allontanatosi, cominciò a proclamare e a 

divulgare il fatto, al punto che Gesù non poteva più entrare pubbli-

camente in una città, ma se ne stava fuori, in luoghi deserti, e veniva-

no a lui da ogni parte. 

 

   Dal Vangelo secondo Marco (1,40-45) 

mailto:luca.nowak@libero.it
http://vangelodelgiorno.org/main.php?language=IT&module=saintfeast&localdate=20171231&id=74&fd=1
https://www.qumran2.net/parolenuove/commenti.php?mostra_id=41883


11 FEBBRAIO 2018 
VIª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

”La compassione di Gesù e i lebbrosi del nostro tempo“ 

Un lebbroso cammina diritto verso di lui. Gesù non si scansa, non mostra paura. Si ferma addosso al 
dolore e ascolta. Il lebbroso «porterà vesti strappate, sarà velato fino al labbro superiore, starà solo e 
fuori» (Levitico 13,46). Dalla bocca velata, dal volto nascosto del rifiutato esce un'espressione bel-
lissima: «Se vuoi, puoi guarirmi». Con tutta la discrezione di cui è capace: «Se vuoi». E intuisco 
Gesù toccato da questa domanda grande e sommessa, che gli stringe il cuore e lo obbliga a rivelarsi: 

«Se vuoi». A nome di tutti i figli dolenti della terra il lebbroso lo interroga: che cosa vuole veramente Dio da que-
sta carne piagata, che se ne fa di queste lacrime? Vuole sacrifici o figli guariti? Davanti al contagioso, all'impuro, un 
cadavere che cammina, che non si deve toccare, uno scarto buttato fuori, Gesù prova «compassione». Il Vangelo 
usa un termine di una carica infinita, che indica un crampo nel ventre, un morso nelle viscere, una ribellione fisica: 
no, non voglio; basta dolore! Gesù prova compassione, allunga la mano e tocca. Nel Vangelo ogni volta che Gesù si 
commuove, tocca. Tocca l'intoccabile, toccando ama, amando lo guarisce. Dio non guarisce con un decreto, ma con 
una carezza. La risposta di Gesù al «se vuoi» del lebbroso, è diretta e semplice, una parola ultima e immensa sul 
cuore di Dio: «Lo voglio: guarisci!». Me lo ripeto, con emozione, fiducia, forza: eternamente Dio altro non vuole 
che figli guariti. È la bella notizia, un Dio che fa grazia, che risana la vita, senza mettere clausole. Che adesso lotta 
con me contro ogni mio male, rinnovando goccia a goccia la vita, stella a stella la notte. E lo mandò via, con tono 
severo, ordinandogli di non dire niente. Perché Gesù non compie miracoli per qualche altro fine, per fare adepti o 
per avere successo, neppure per convertire qualcuno. Lui guarisce il lebbroso perché torni integro, perché sia resti-
tuito alla sua piena umanità e alla gioia degli abbracci. È la stessa cosa che accade per ogni gesto d'amore: amare 
«per», farlo per un qualsiasi scopo non è vero amore. Quanti uomini e donne, pieni di Vangelo, hanno fatto come 
Gesù e sono andati dai lebbrosi del nostro tempo: rifugiati, senza fissa dimora, tossici, prostitute. Li hanno toccati, 
un gesto di affetto, un sorriso, e molti di questi, e sono migliaia e migliaia, sono letteralmente guariti dal loro male, 
e sono diventati a loro volta guaritori. Prendere il Vangelo sul serio ha dentro una potenza che cambia il mondo. E 
tutti quelli che l'hanno preso sul serio e hanno toccato i lebbrosi del loro tempo, tutti testimoniano che fare questo 
porta con sé una grande felicità. Perché ti mette dalla parte giusta della vita. 

18 FEBBRAIO 2018 
Iª DOMENICA DI QUARESIMA 

”Dai sassi emerge la vita, crediamo nell'amore“ 

Nel giardino di pietre che è il deserto, nuovo spettrale giardino dell'Eden, Gesù vince il vecchio, 
spento sguardo sulle cose (le tentazioni) e ci aiuta a seminare occhi nuovi sulla vita. Que sueno el de 
la vita: sobre aquel abiso petreo! Che sogno quello della vita e sopra quale abisso di pietre (Miguel 
de Unamuno). Il deserto e il regno, la sterilità e la fioritura, la morte e la vita: i versetti di Marco 
dipingono nella prima pagina del suo vangelo i paesaggi del cuore dell'uomo. Gesù inizia dal deserto: 
dalla sete, dalla solitudine, dall'angoscia delle interminabili notti. Sceglie di entrare da subito nel 

paesaggio della nostra fatica di vivere. Ci sta quaranta giorni, un tempo lungo e simbolico. Si fa umanità lungo le 
piste aride delle mie faticose traversate. In questo luogo di morte Gesù gioca la partita decisiva, questione di vita o 
di morte. Il Messia è tentato di tradire la sua missione per l'uomo: preferire il suo successo personale alla mia guari-
gione. Resiste, e in quei quaranta giorni la pietraia intorno a lui si popola. Dai sassi emerge la vita. Una fioritura di 
creature selvatiche, sbucate da chissà dove, e presenze lucenti di angeli a rischiarare le notti. Da quando Gesù lo ha 
abitato, non c'è più deserto che non sia benedetto da Dio, dove non lampeggino frammenti scintillanti di regno. Il 
regno di Dio è simile a un deserto che germoglia la vita, un rimettere al mondo persone disgregate e ferite. Un'ener-
gia trasformativa risanante cova tra le pietre di ogni nostra tristezza, come una buona notizia: Dio è vicino conver-
titevi e credete nel Vangelo. Credete nell'amore. All'inizio di Quaresima, come ai tornanti della vita, queste parole 
non sono una ingiunzione, ma una promessa. Perché ciò che converte il cuore dell'uomo è sempre una promessa di 
più gioia, un sogno di più vita. Che Gesù racchiude dentro la primavera di una parola nuova, la parola generatrice 
di tutto il suo messaggio: il regno di Dio è vicino. Il Regno di Dio è il mondo nuovo come Dio lo sogna, e si è 
fatto vicino da quando Dio è venuto ad abitare, con amore, il nostro deserto. Gesù non viene per denunciare, ma 
per annunciare, viene come il messaggero di una novità straordinariamente promettente. Il suo annuncio è un 'sì', e 
non un 'no': è possibile per tutti vivere meglio, vivere una vita buona bella beata come la sua. Per raggiungerla non 
basta lo sforzo, devi prima conoscere la bellezza di ciò che sta succedendo, la grandezza di un dono che viene da 
fuori di noi. E questo dono è Dio stesso, che è vicino, che è dentro di te, mite e possente energia, dentro il mondo 
come seme in grembo di donna. E il suo scopo è farti diventare il meglio di ciò che puoi diventare. 

 
 
 

 

DOMENICA 11 FEBBRAIO Iª Domenica di Quaresima 

 40ª giornata della Vita, dalle ore 12.30-17.30. 

LUNEDÌ 12 E MARTEDÌ 13 FEBBRAIO 

 dalle ore 09.00-17.30, la Santa messa di questi giorni 
viene celebrata la mattina nella Chiesa Cattedrale anziché 
nella Chiesa di S. Pietro, e viene sospesa adorazione nella 
cappella Chiesa S. Famiglia. 

MERCOLEDÌ 14 FEBBRAIO Mercoledì delle Ceneri 
 inizia il tempo della SANTA QUARESIMA, giorno di 

digiuno e astinenza quaresimale. 
 Alle ore 16.45 celebrazione delle ceneri per i ragazzi del 

catechismo e loro genitori. 
 Alle ore 20.30 celebrazione comunitaria di inizio Quare-

sima, c/o la Chiesa S. Famiglia.    

GIOVEDÌ 15 FEBBRAIO 
 Alle ore 18.45 percorso formativo per gli operatori della 

Caritas, rivolto prima ai volontari e poi a tutti. Gli incon-
tri si terranno presso l’Auditorium del beato Bronislao 
Markiewicz. Tema dell’incontro: Handicap e marginalità. 
Relatore: Anna Cotardi. 

 VENERDÌ 16 FEBBRAIO 

 Giorno di astinenza quaresimale.  
 Alle ore 16.00 Via Crucis nella Chiesa del Carmine. 
 Alle ore 17.00 Via Crucis nella Chiesa Cattedrale, e così 

ogni venerdì di Quaresima. 

ALLE ORE 21.00 INCONTRO DI PREGHIERA DI 
TUTTE LE PARROCCHIE DELLA DIOCESI IN OC-
CASIONE DEI 10 ANNI DI INGRESSO DEL VE-
SCOVO ROMANO ROSSI NELLA DIOCESI. AUDI-
TORIO DI MONS. G.B. DEOBBING IN NEPI. Siamo 
tutti invitati. 

SABATO 17 FEBBRAIO 
 Compleanno della beata Cecilia EUSEPI. Preghiera men-

sile nella Chiesa di S. Tolomeo. 

ATTIVITÀ  DELLA  PARROCCHIA  

ADORAZIONE DEL  SANTISSIMO SACRAMENTO 

Lunedì - Venerdì, ore 08.00-20.00 cappella Chiesa S. Famiglia.  

Mercoledì, ore 09.00-12.00 Chiesa del Carmine. 

Giovedì, ore 20.00-08.00 cappella Chiesa S. Famiglia.  

Sabato, ore 08.00-16.00 cappella Chiesa S. Famiglia. 

CONFESSIONI 
durante le sante messe: 
 Ogni primo venerdì, dalle ore 

17.30-20.00,  
INCONTRI 

Ogni giorno alle ore 07.45 le Lodi 
Mattutine, Cappella S. Famiglia. 
Alle ore 15.00 Coroncina alla Divina 
Misericordia Cappella della Santa 
Famiglia. 
Il Santo Rosario: 
Alle ore 16.00 Chiesa del Carmine,  
alle ore 17.00 Chiesa S. Famiglia  
Alle ore 17,.00, Chiesa Cattedrale. 
Alle ore 19.45 i vespri nella Cappella 
Chiesa S. Famiglia. 

Lunedì: Alle ore 19.15  incontro 
fromativo con i giovani. Alle ore 
20.30 AC c/o la sala s. Teresa di 
Calcutta. Alle ore 20.30 Gruppo di 
Padre Pio c/o la Chiesa di S. Pietro. 

Martedì: Dalle ore 16.00 alle ore 
18.00 Centro di ascolto Caritas.  

Alle ore 21.00 Pietre vive, il cammi-
no formativo per gli adulti. 

Giovedì: Alle ore 18.45 incontri di 
formazione Caritas, auditorio b. Br. 
Markiewicz.  

Venerdì: Alle ore 15.00 catechismo 
per i ragazzi della Vª elementare 

alle ore 19.00 preparazione alla Li-
turgia di Domenica, Chiesa S. Fami-
glia. 

Sabato: dalle ore 10.00 alle ore 
12.30 catechismo per i ragazzi della 
IVª elementare. Dalle ore 15.00 alle 
ore 17.30 catechismo per i ragazzi 
della IIIª elementare. 

Alle ore 21.00 suoniamo le capanne 
della chiesa s. Famiglia come gioia e 
gratitudine per la nascita del bambi-
no. Fateci sapere e avvisateci  

Una tegola per il Duomo, da acqui-
stare anche in sagrestia del Duomo 

Un kilogrammo il prodotto da dona-
re a FEBBRAIO è: 

1 kg di ZUCCHERO 


